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Quattordici ministeri trasferiti nello Sdo Una spesa di 21.000 miliardi 
Un sistema di trasporto pubblico su rotaie perf trasfermare il volto della capitale 
parco Archeologico dei Fori E là proposta Éi legge presentata 
Riqualificazione della periferia da Antonio Cedema e Alfredo Reichlin 

città nuova, 
Fra dodici anni sarà irriconoscibile. I ministeri ira-
sferiti nello Sdo, il traffico che si muove quasi 
completamente su rotaia, un parco archeologico 
che dal centro della città arriva fino atte pendici 
dei Cantelli Romani, l'inquinamento ridotto. È fan­
tascienza? È un sogno? No, è un progetto realizza-
bile. Lo ha presentato ieri Antonio Cederna. Se 
verrà approvato, Roma nel 2000 sarà un'altra città. 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Nel 2000 Sara una citta 
nuova. Quando sarà ultimato 
ti programma delia legge pre­
sentala ieri da Antonio Ceder* 
ria, Roma sarà Irriconoscibile. 
Dodici anni per trasformare 
immagine e funzione della ca­
pitale, Quattordici ministeri 
saranno trasferiti nello Sdo, o 
comunque nella periferia 
orientale.. Sarà realizzato il 
grande parco storico - ar­
cheologico dell'area centrale, 
del Pòri e dell'Appta Antica. 
Ci ai sposterà su ferrovia, in 
superficie o metropolitana. 
Per : realizzare tutto questo è 
stata prevista una spesa di 
21.105 miliardi. 

Spostamento del mini­
atori e riuso delle a ree ta­
cciate Ubere. I ministeri in 
città sono 21.14 saranno spo­
stati in periferia. Agricoltura e 
foreste, Bilancio, Difesa, Fi­
nanze, Grazia e Giustizia, In­
dustria, Lavori pubblici, Lavo­

ro, Partecipazioni statali. Pub­
blica istruzione, Tesoro, tra­
sporti, Ambiente e Protezione 
civile. Saranno quasi tutti tra* 
sferiti nello Sdo, qualcuno in 
altre zone della periferia 
orientale. Tutte le aree, però 
saranno acquisite grazie agli 
espropri, come hanno fatto te 
grandi capitali europee. La cit­
tà, a questo punto, ha raggiun­
to due obiettivi: salvaguardia 
del centrò storico, acquisizio­
ne di aree di grande prestìgio, 
e riqualificazione della perife­
ria. Infatti, i ministeri trasferiti 
non sono né secondari né 
marginali. Traferire 14 mini­
steri vuol dire anche traferire 
circa 20.000 impiegati, più tut­
ta la gente che dei ministeri si 
serve. A questo punto il centro 
storico cambia completamen­
te la sua funzione urbana. Da 
agglomerato di luoghi della 
pubblica amministrazione a 
zona della città a disposizione 

dei cittadini. Gli edifici lasciati 
liberi dai ministeri sono utiliz­
zati per attività diverse. Non 
tali, comunque, da pesare sul 
sistema urbanistico che si è 
creato. 

Tutto 11 traffico si muove 
su rotala. Parallelamente alla 
creazione dello Sdo e allo 
spostamento dei ministeri, è 
stato creato un sistema di tra­
sporto su ferro. In che modo? 
Metropolitane, tram di superfi­
cie, convenzioni fra Acotral e 
Ferrovie dello Stato. Tutta la 
città, gradualmente, sarà servi­
ta da questo sistema di tra­
sporto, ma il punto di parten­
za è sicuramente lo Sdo. Dimi­
nuzione del traffico uguale a 
diminuzione dell'inquinamen­
to. Un programma «tei sogni»? 
Vienna ne ha realizzato uno 
simile in poco più di un de­
cennio, ma con l'aiuto, fonda­
mentale, dello Stato. 

Fatto lo Sdo, spostati i mini­
steri, creato un efficiente siste­
ma di trasporto su ferro, final­
mente si può cominciare par­
lare di Parco Archeologico 
del Fori e dell'Appio Auri­
ca. La salvaguardia delle anti­
chità romane non è frutto sol­
tanto di restauro, manutenzio­
ne e consolidamento, È prima 
di tutto un'operazione urbani­
stica, che sposta strategica­
mente l'asse delia città. Si rea­
lizza per gradi, in tre momenti 

fondamentali: 1 scavo gradua­
le di via dei Fori Imperiali, ex 
via dell'Impero, e esplorazio­
ne archeologica per riportare, 
alla luce le antiche piazze Im­
periali (Cesare, Traiano, Au­
gusto e Nerva). Ricostituzione 
della collina Velia e costruzio­
ne del Museo del Fori. 1 Rias­
setto ambientale di tutta l'area 
compresa fra il Colosseo e le 
Mura, eliminando le separa­
zioni fra le zone archeologi­
che. Il flusso turistico bloccato 
fuori dalle Mura, si può entra­
re in centrò solo con bus na­
vetta. 3 Creazione del grande 
parco dell'Appia Antica. 3000 
ettari vincolati che formano, 
con ìl parco dei Fori Imperiali, 
un sistema archeologico e 
ambientale senza uguali. 

Si tratta del primo progetto ,, 
organico per la riqualificazio­
ne della città. Fino ad ora ha 
dominato prima la speculazio­
ne e poi l'emergenza. La Ro­
ma del 2000 avrà uno staordi-
nario asse portante, fatto dj ar­
cheologia, natura e paesag­
gio. Un cuneo verde che dal 
Castelli Romani arriva fino in 
centro, un parco urbano-me-
tropolitano in grado di cam­
biare completamente l'imma­
gine di Roma, e di riqualificar­
la. Un sistema di trasporti in 
grado di ridurre drasticamente 
l'inquinamento. Dodici anni di 
lavoro, 21.000 miliardi di spe­
sa. È un sogno? 

Cinquanfanrà in 200 pagine 
Storia del «cemento selvaggio» Il piccolo cantiere aperto per «ritrovare» I Fori 

«Capitale corrotta = nazione infetta». Sono passati 
30 anni dal sacco di Roma di Rebecchini e compa­
gni, Anni dì léggi e di speculazioni, di programmi e 
di loro affossatori. Ma il saccheggio folle del territo­
rio continua. Cinquantanni di storia urbanistica 
possono stare in 200 pagine? Sì, e lo ha dimostrato 
il lùcido e prezioso saggio di Vezio De Lucia, pre­
sentato l'altra sera alta Casa della cultura. 

STIFANO POLACCHI 

•ni L'insaziabile fame di spa­
zi, dalia legge urbanistica del 
'42, subito affossata, alla com­
parsa di Fiat e Italstat nelle 
metropoli, dagli scempi sulla 
Tuscolana, nella Roma del 
dopoguerra, alle mani sullo 
Sdo. Passando per Napoli, Fi­
renze e Bologna. Cinquantan­
ni di storia urbanistica che si 
bevono d'un sorso, 200 pàgi­
ne che si leggono in un sol 
giorno. «Se questa è una città», 
il nuovo libro dell'urbanista 
Vezio e Lucia, è stato presen­
tato l'altra sera alla Casa della 

cuttura. «È un libro che si 
aspettava da tempo, perché il­
lustra una;; storia ..trascurata 
dalla nostra cultura distratta e 
dimezzata».ha definito Anto­
nio Cedema, padre del «Pro­
getto Fori», il volume edito da­
gli Editori Riuniti. 

Hanno partecipato alla se­
rata Antonio lannello, Ada 
Becchi .Collida, Michelangelo 
Notarianni, Vittorio Emiliani e 
Sandro Del Fattore. «Un sag­
gio pieno di notizie e docu­
menti preziosi, che paria chia­
ro e offre una analisi lucidissi­

ma come poche volte capita 
di trovarne». Cosi il volume ha 
trovato il favore degli intelle-
tuali presenti. 

Veniamo ora alla «trama» di 
questo avvincente «romanzo» 
che ha come protagonista le 
città. Anzi la città, il luogo do­
ve si vive e ci si incontra, che 
cresce e si sviluppa. E che 
spesso, purtroppo, è solo 
semplice luogo di rapina e 
scempio del territorio. 

«Capitale corrotta = nazio­
ne infetta» si intitola un capi­
tolo. Siamo negli anni 50, im­
perversa l'aministrazipne Re-
becchini. La capitale viene let­
teralmente saccheggiata, na­
scono Cinecittà e il Quadrare. 
Quartieri-mostro dove, in po­
co tempo, si concentreranno 
200mila abitanti. (-'«apripista», 
in quell'occasione, fu l'Ina-ca-
sa che tirò la corsa ai proprie­
tari di quei «pessimi terreni di 
cava», appartenenti ai vari 
esponenti de romani e dei Ca­
stelli. «La funzione di cavallo 
di Troia la svolge l'edilizia 

pubblica», stigmatizza De Lu­
cia con la sua lucida analisi. 

Arriviamo al '60, sono gli 
anni del centro sinistra. Spira 
il vento delle riforme che non 
può non lambire anche la po­
litica urbanistica. Ci prova il 
ministro de Sullo, con un pro­
getto di legge del '62. Si paria 
di esproprio, di proprietà pub­
blica delle aree e di diritto di 
superficie: questioni che, an­
cora oggi, non hanno trovato 
soluzione. Lo Sdo ne e il più 
lampante esempio. Ma ne è 
un segno l'acquisto a parte di 
Ligresti di ir ì vasta area di 
«167»: è la prima volta che un 
privato punta sull'edilizia pò-
polare. Vent'annì fa Sullo vie­
ne scaricato dal suo partito: 
•Se i lavoratori non proprietari 
di case non erano sufficiente­
mente mobilitati a favore della 
legge - commenterà il mini­
stro - la mobilitazione dei 
proprietari era davvero mas­
siccia». 

Ci riprova ancora il governo 

Moro, ma nulla si concretizza. 
Mentre una sentenza della 
Corte Costituzionale dichiara 
illegittimo il meccanismo di 
acquisizione delle «aree 167». 
Era la «famosa» legge 167, fi­
glia anch'essa del ministro 
Sullo. Intanto, siamo nel '64, 
riaffiora la crisi edilizia e il ri­
corso all'emergenza riporta te 
cose al punto di partenza. «Il 
suolo italiano viene lottizzato 
- scrive De Lucia - Solo in un 
quarto dei comuni (poco più 
di 2000) sono state autorizza­
te lottizzazioni per 115mila et­
tari, per oltre 18 milioni di va­
ni, quanti sarebbero stati ne­
cessari a colmare il bisogno di 
alloggi fino al 1980». E manca­
va ancora un ventennio. 

Sono gli anni dei disastri 
ambientali: una frana som­
merge Agrigento, le alluvioni 
affogano Firenze e Venezia. Il 
territorio, sconquassato dalla 
cementificazione selvaggia, 
non regge. È il '67, siamo alla 
«legge ponte», si fissano gli 
standard urbanistici, si sanci­

sce la necessità della pianifi­
cazione per poter costruire. 
Ma anche in questa occasione 
si rimane agli intenti: e previ­
sto un anno di «moratoria», e 
l'Italia è inondata di -licenze. 
Toccherà poi ancora alla Cor­
te costituzionale a dichiarare 
illegittimo l'esproprio per pub­
blica utilità senza indennizzo. 
«Si afferma il principio che è il 
diritto di proprietà a cementi-
ficare le città lungo i quattro 
punti cardinali» hanno denun­
ciato l'altra sera gli intellettuali 
presenti alla presentazione 
dei libro. 

Dopo ('«autunno caldo» del 
'69 si arriva agli anni 70? «Ci 
sono 54 milioni di cittadini e 
63 milioni di vani. Più case si 
fanne più ce ne vogliono: ec­
co il paradosso della situazio­
ne italiana* scrive De Lucia. 
«Un'urbanizzazione cieca che 
porta a un accelerato consu­
mo di territorio che fa dell'Ita­
lia un paese dalla topografia 
provvisoria, anzi a termine» 
scrive Cedema nella premessa 

al libro. 
Nel decennio scorso la vo­

lontà di programmare forte 
nei primi anni, si affievolisce 
dopo la crisi economica del 
73. Arriviamo alla legge Buca-
tossi, si riparla di esproprio 
ma ancora una volta la Corte 
costituzionale boccia la nor­
ma. Fino ad arrivare alla «folle 
deregulation» dei nostri giorni, 
fino agli «scellerati condoni 
edilizi»: «una sorta di simonia 
- osserva De Lucia - una tarif­
fa per ogni reato, si paga e si 
rientra nella legalità». Siamo 
arrivati anche alla Fiat e all'I-
talstat, alle mire sulle grandi 
città, grandi occasioni di inve­
stimento e di immagine per i 
colossi dell'impresa e della fi­
nanza. Contro questa logica 
dell'*urbanistica contrattata» 
resistono, nella capitale, due 
grosse elaborazioni: il «proget­
to Fori» per creare un parco 
archeologico unico al mondo, 
e lo Sdo, per far rivivere una 
fetta enorme di città, oggi ab­
brutita. 

Stamattina Alfredo Reichlin e Goffredo Bettini presentano la lista del Pei 

Michelìni rifiuta la candidatura 
De alle corde con il mondo cattolico 

Traffico 
Santoni e ricette 

antingoigo 
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È arrivato ieri, dopo giorni d'attesa, il rifiuto di Al­
berto Michelìni. II supervotato consigliere comu­
nale lo ha comunicato mentre stava per riunirsi il 
comitato romano della De. Nel Psi, Agostino Ma-
rianetti conferma l'immimente repulisti nel vec­
chio gruppo consiliare del Garofano. Stamattina a 
Botteghe Oscure Alfredo Reichlin e Goffredo Betti­
ni presentano la lista del Pei. 

STEFANO DI MICHELI 

• • Alberto Micheli™ non sa­
rà nella lista de. Il supervotato 
ex giornalista televisivo ha fat­
to conoscere ieri sera, pochi 
minuti prima che iniziasse la 
riunione dei comitato romano 
scudocrociato che doveva di­
scutere delle candidature, il 
suo rifiuto. «Preferisco rimane­
re a fare il parlamentare», ha 
detto, dopo un colloquio con 
Vittorio Sbardella. A Michelìni, 
i de romani avevano posto 
una condizione precisa: ab­
bandonare il suo seggio di 

Strasburgo per poter parteci­
pare alle elezioni del 29 otto­
bre, e cosi far subentrare Bru­
no Lazzaro, primo dei non 
eletti il 18 giugno scorso, al­
leato dello stesso Sbardella. 
Un progetto che aveva forte­
mente irritato Michelini. Ma 
c'è anche qualcos'altro nel ri­
fiuto del consigliere comunale 
più votato nel) 85 (oltre 80mi-
la preferenze). Cosi lo rac­
contava lui stesso ieri pome­
riggio, parlando con alcuni 
parlamentari a Montecitorio. 

•Ho molto riflettuto e ho deci­
so di no. D'altro canto, se ci 
fosse stata la spinta che da 
sempre orienta la mia vita... 
Ma questa volta non c'è stata». 
È chiaro ìl riferimento al Vati­
cano e allo stesso Pontefice. 
Ed è questo l'aspetto che più 
preoccupa ora la De romana. 
In pratica, la Chiesa manda a 
dire: non vi aspettate, per il 29 
ottobre, la mobilitazione del 
mondo cattolico che nell'85 vi 
riportò in Campidoglio. E' il 
frutto delle polemiche dei me­
si passati. Il rifiuto di Michelini 
(che lo aveva preannunciato 
con una telefonata allo stesso 
Forlani) è piombato come un 
fulmine a elei sereno a piazza 
Nicosia. «Non ne so niente, è 
una notizia che non conosco 
- si limitava a rispondere il vi­
cesegretario Antonio Gerace -
Michelini è un caro amico, ci 
avrebbe fatto piacere averlo 
con noi, ma, se lui ha deciso 
di no...*. Insomma, un rifiuto 
niente affatto rassicurante, per 

la De. Tra i nuovi candidati ci 
sono invece l'ex calciatore 
Giorgio Chinaglia e il finanzia­
re italo-americano Mario 
D'Ureo. 

In casa socialista, c'è attesa 
per quello che dirà, domani 
mattina, Bettino Craxi, che ha 
convocato una conferenza 
stampa. Ma l'ipotesi dì un am­
pio ripulisti è sempre più con­
creta. Ieri Antonio Pala ha de­
finito «sicuramente inattendi­
bili» té voci che lo vogliono 
fuori dalla lista. Ma in una sua 
dichiarazione, pur senza far 
nomi, il segretario Agostino 
Marianetti conferma l'opera­
zione in corso. «È assoluta­
mente normale che si esamini 
attentamente ogni opportuni­
tà per avvicendamenti e rin­
novamenti che sono essenzia­
li alla vitalità del partito e del­
le amministrazioni - sostiene 
Marianetti - . Tutto ciò com­
porta valutazioni che possono 
riguardare sia consiglieri 
uscenti sia proposte nuove di 

candidature». Un commento 
sul capolista psi Franco Carfa­
ro arriva da Renato Ntcolini. 
•Carrara è il sindaco per 1 
Mondiali del '90, per il giorno 
della finale - dice l'ex asses­
sore comunista alla Cultura -. 
Questo è il massimo dell'effi­
mero». Il Msi ha intanto pre­
sentato la sua lista che sarà 
guidata dal principe Sforza 
Ruspoli, seguito a nota da Mi­
chele Marchio, Ettore Cianca-
merla e il segretario romano 
Teodoro Buontempo. Tra gli 
altri candidati anche un car­
melitano, tale Antonio Pio In­
trecciatagli. Anche Dp si pre­
para a presentare la sua lista, 
che sarà guidata probabil­
mente da Maurizio Fabbri. 
Stamattina gli ottanta candi­
dati del Pei saranno presentati 
a Botteghe Oscure, in una 
conferenza stampa, dal capo­
lista Alfredo Reichlin, e da 
Goffredo Bettini, segretario dei 
comunisti romani. 

Chi l'ha visto? 
Nudo (quasi) 
per te strade 
della città 

Ultimi calori d'estate. Fónte sarà stato il caldo (ma ieri ce 
n'era ben poco) a consigliare la «veste, a questo signore. 
Nudo, ha percorso un breve tratto dei luoghi storici della 
capitale, certamente in cerca di una brillante, quanto breve 
celebrità. La sua corsa naturista è finita davanti al Colosseo. 
È staio fermato e costretto a tornare ai tradizionali pantalo­
ni. 

Da tre anni tutti Mutano di 
distribuire il suo film che 
adesso sari Unito a prende­
re polvere in qualche scanti­
nato. Per protestare contro II 
black-out per la sua opera, 
ieri mattina, insieme ad tì-

" • " • " • • • » • • • • » • • • • » * • • tre due persone, Il regista 
Pier Francesco Boscaro Degli Ambrosi è salito sul Colosseo, 
La sua non e una pellicola qualunque. •L'inceneritore., 
questo il titolo del film, opera prima di Boscaro, è stato pre­
sentato alla 41/eslma edizione della Mostra del cinema di 
Venezia, nella sezione «De Sica., interpretato da Flavio Buc­
ci e Ida Di Benedetto. Solo ieri sera, intomo alle 22, i tre, 
che hanno avuto la solidarietà di Dp, sono scesi dalla som­
mità dell'Anfiteatro. 

ter protesta 
in cuna 
al Colosseo 

Due chili 
di eroina 
sequestrati 
dalla polizia 

Circa due chili di eroina e 
90 grammi di cocaina, 6 
chili di sostanze da taglio, 
bilancini e S milioni prove­
nienti dallo spaccio sono 
stati sequestrati dagli agenti 
del commissariato dell Eur. 

. « « • • « • • • • — — Nella rete della polizia sono 
caduti il carrozziere Peppino Intinl, 36 anni, sospettato di 
detenere grossi quantitatM di stupefacenti, e Giancarlo Tro­
vato. 46 anni. Intini é stato pedinato per alcuni giorni, e l'al­
tro ieri, dopò esseni incontrato con Trovato, è stato blocca­
to nel quartiere Tiburtino, Insieme al suo complice. Il car­
rozziere aveva indosso 200 grammi di eroina purissima. Ma 
il pia grosso quantitativo di -polvere bianca, è stalo trovalo 
nella carrozzeria; vicino ad alcuni rottami: quasi 1 chilo e 
mezzo insieme ad un pacchettino contenente la cocaina. 
Nello stesso luogo sono stali rinvenuti tutti gli arnesi per II 
taglio e il denaro. 

Dalle 8 alle 18 
Sos acqua 
In alcuni 
quartieri 

Sos acqua. L'Acea, per con­
sentire l'esecuzione di ur­
genti lavori, la toglierà oggi 
dalle 8 alle 18 nelle seguenti 
zone: viale Maresciallo Pjl-
sdusky, Acqua Aceto», 
Monte Antenne, Villa Ada, 
via Giacinta Pezzana, e alle 

utenze allacciate sul 2A> sifone dell'Acqua Marcia lungo la 
via Tibunina (nel tratto compreso tra Settevllle di Guidoni» 
e via degli Alberini) e via Vannino. Nelle stesse ore si avrà 
invece un abbassamento di pressione aU'Esquilino, Castro 
Pretorio, Nomentano e Tiburtino. 

Batate «tenta» 
il computer 
contro l'ingorgo 
da cantieri 

Il commissario straordinario 
contro : il traffico scopre il 
computer, Angolo Barbato 
ha disposta la progettazione 
e realizzazione di un siste­
ma altamente tecnologizza-

_ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ lo che dovrà analizzare e 
— • • — • • . . . » • • • suggerire i possibili inter­
venti per alleviate i disagi provocati alla circolazione dal 
cantieri per i Mondiali di calcio. Si tratta di un piano analo­
go a quello presentato alcuni mesi fa dall'ex assessore al 
traffico Gabriele Mori, democristiano, restato nel cassetto 
con la caduta della giunta. Al richiamo di Barbato hanno ri­
sposto Sip e Enel. Le due società si sono dichiarate disponi­
bili a coprire le spese per il progetto che ammontano a 170 
milioni. 

Piazza Mancini 
IITar 
«legittima» 
il parcheggio 

Secondo II Tar è legittima 
l'occupazione d'urgenza 
decisa dal Comune per le 
aree della zona di piazza ' 
Mancini per la costruzione 
di un maxiparchegglo In vi­
sta dei prossimi Mondiali di 
calcio. Lo hanno deciso i 

giudici della prima sezione del Tribunale amministrativo re­
gionale che hanno accollo una richiesta di sospensiva della 
delibera comunale soltanto per la parte relativa alla previ­
sta realizzazione di un'adiacente zona verde. Il ricorso era 
stato proposto dai titolari del «Circolo tennis stampa» e dai 
responsabili della società Lazio Baseball. Un altra ricorso, 
questa volta contro lo sgombero delle stesse aree, deve es­
sere ancora discusso. 

FABIO LUPPINO 

Zucchero canta 
nel Campo 

delle polemiche 
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l'Unità 
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